
TITOLO I 

Denominazione - sede - oggetto - durata 

ARTICOLO 1 

Denominazione 

E' costituita una società per azioni con la denomin azione 

“SOCIETA' AEROPORTO TOSCANO (S.A.T.) GALILEO GALILE I 

SOCIETA' PER AZIONI”  per la gestione dei servizi relativi 

all'esercizio dell'Aeroporto di Pisa Galileo Galile i. 

ARTICOLO 2 

Sede 

La Società ha sede legale presso l'Aeroporto Galile o Galilei 

di Pisa. Il domicilio legale dei soci per ogni rapp orto con 

la società è quello risultante dal libro dei soci. 

ARTICOLO 3 

Oggetto sociale 

La società ha per oggetto principale lo sviluppo, l a 

progettazione, la realizzazione, l'adeguamento, la 

gestione, la manutenzione e l'uso degli impianti e delle 

infrastrutture per l'esercizio dell'attività aeropo rtuale. 

Essa potrà inoltre compiere attività connesse o col legate 

purché non a carattere prevalente. 

Si intendono comprese tra le attività: 

a) la gestione in regime di concessione statale dei  servizi 

relativi all'esercizio dell'Aeroporto Galileo Galil ei di 



Pisa e di altri eventuali aeroporti, compresa la ge stione dei 

servizi di collegamento relativi ai vari aeroporti,  

provvedendo a tutti gli adempimenti che la concessi one 

statale prevederà; 

b) le attività riguardanti lo sviluppo immobiliare e la 

realizzazione e gestione di infrastrutture intermod ali di 

trasporto ed energetiche connesse od utili per l’es ercizio 

dell’attività aeroportuale; 

c) l'attuazione di qualsiasi operazione commerciale  e 

finanziaria, mobiliare ed immobiliare che abbia att inenza, 

anche indiretta, con lo scopo sociale e che sia rit enuta utile 

al raggiungimento dei fini sociali, ivi compresa l' emissione 

di obbligazioni, l'accensione di prestiti anche gar antiti da 

pegno sugli introiti di gestione, la concessione di  

finanziamenti e la prestazione di garanzie a favore  di terzi. 

 ARTICOLO 4 

Durata 

La durata della società è fissata al 31 dicembre 20 50 e potrà 

essere ulteriormente prorogata con deliberazione 

dell'assemblea dei soci. 

TITOLO II 

Capitale sociale – azioni 

ARTICOLO 5 

Capitale sociale 



Il capitale sociale attuale è fissato in euro 16.26 9.000,00 

(sedicimilioniduecentosessantanovemila virgola zero  zero) 

suddiviso in n.9.860.000 

(novemilioniottocentosessantamila) azioni del valor e 

nominale di euro 1,65 (uno virgola sessantacinque) ciascuna. 

ARTICOLO 6 

Azioni 

Le azioni sono rappresentate da titoli azionari nom inativi 

ed indivisibili. Ogni azione dà diritto ad un voto.  La 

partecipazione detenuta complessivamente dai soci c he 

rivestono la qualità di ente pubblico non potrà ess ere 

inferiore ad un quinto del capitale sociale. 

TITOLO III 

Assemblea 

ARTICOLO 7 

Efficacia delle deliberazioni 

 L'assemblea regolarmente costituita, rappresenta la  

universalità dei soci e le sue deliberazioni prese in 

conformità alla legge e al presente statuto obbliga no tutti 

i soci. 

ARTICOLO 8 

Avviso di convocazione - Diritto di intervento 

Le assemblee ordinarie e straordinarie saranno conv ocate in 

Italia anche fuori dalla sede della società, con av viso da 



pubblicarsi nei modi e nei termini previsti dalla n ormativa 

anche regolamentare di volta in volta vigente in ma teria.  

L’avviso di convocazione contiene le indicazioni pr eviste 

dalle vigenti disposizioni legislative e regolament ari. 

Nell’avviso di convocazione dell’Assemblea chiamata  a 

deliberare sulla nomina degli organi di amministraz ione e 

controllo dovrà inoltre essere indicata la quota di  

partecipazione per la presentazione delle liste. 

Lo stesso avviso potrà indicare l'ora, il luogo e i l giorno 

per l'adunanza di seconda convocazione e, per le as semblee 

straordinarie, di terza convocazione, le quali non potranno 

avere luogo nello stesso giorno fissato rispettivam ente per 

la prima e per la seconda convocazione. 

Sono legittimati ad intervenire in assemblea, nel r ispetto 

delle norme legislative e regolamentari vigenti, i soggetti 

ai quali spetta il diritto di voto e per i quali si a pervenuta 

alla Società l’apposita comunicazione effettuata 

dall’intermediario in conformità alle proprie scrit ture 

contabili con le modalità ed entro il termine stabi lito dalle 

vigenti disposizioni legislative e regolamentari. 

ARTICOLO 9 

Convocazione 

L'assemblea è convocata quando il consiglio di 

amministrazione lo ritenga opportuno. 



Il consiglio è tenuto a disporre la convocazione qu ando ne 

sia presentata richiesta da tanti soci che rapprese ntino 

almeno il ventesimo del capitale sociale nei modi e  nei 

termini previsti dalla normativa anche regolamentar e di 

volta in volta vigente in materia, nonché negli alt ri casi 

in cui la convocazione dell’assemblea sia obbligato ria in 

base alla legge. 

L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

ogni anno per l'approvazione del bilancio sociale, entro 

centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio soc iale 

ovvero centottanta giorni se la società è tenuta al la 

redazione del bilancio consolidato o quando partico lari 

esigenze, relative alla struttura ed all’oggetto de lla 

società, lo richiedono. 

ARTICOLO 10 

Rappresentanza in assemblea 

I soggetti ai quali spetta il diritto di voto posso no farsi 

rappresentare per iscritto in Assemblea conferendo delega 

nei limiti e con le modalità previste dalle vigenti  

disposizioni legislative e regolamentari. La notifi ca 

elettronica della delega potrà essere effettuata co n le 

modalità che verranno stabilite dall’organo amminis trativo 

in occasione della convocazione delle singole Assem blee 

secondo le modalità che verranno indicate nell’avvi so di 



convocazione. 

Spetta al presidente dell'assemblea di constatare l a 

regolarità delle singole deleghe ed in genere il di ritto di 

intervento all'assemblea. 

ARTICOLO 11 

Svolgimento dell’assemblea 

La costituzione dell’assemblea e l’assunzione delle  

deliberazioni assembleari in sede ordinaria e strao rdinaria, 

in prima convocazione e nelle convocazioni successi ve, sono 

regolate secondo le applicabili disposizioni di leg ge. 

ARTICOLO 12 

Presidente dell’assemblea – Segretario 

L'assemblea è presieduta dal presidente del consigl io di 

amministrazione o, in caso di sua assenza od impedi mento 

temporaneo, dall'amministratore delegato ovvero, in  caso di 

assenza od impedimento anche di quest’ultimo, da pe rsona 

designata dall’assemblea. 

L'assemblea, su proposta del presidente, nomina un 

segretario anche non azionista, a meno che il verba le non 

venga redatto da un notaio. 

L'assemblea può designare due scrutatori tra gli az ionisti 

presenti. 

L’assemblea ordinaria può approvare un regolamento 

assembleare che disciplina le modalità di svolgimen to 



dell’assemblea. 

ARTICOLO 13 

Poteri del Presidente dell’assemblea 

Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità  della 

costituzione, accerta l’identità e la legittimazion e dei 

presenti, regola il suo svolgimento ed accerta i ri sultati 

delle votazioni. 

ARTICOLO 14 

Verbalizzazione 

Le deliberazioni dell'assemblea risultano dal verba le 

sottoscritto dal presidente nonché, se nel caso, da l 

segretario e dagli scrutatori. 

Il verbale è steso sull'apposito libro. Le copie de l verbale 

sono dichiarate autentiche, secondo i casi, dal pre sidente 

del consiglio di amministrazione o dal Notaio. 

TITOLO IV 

Amministrazione - Rappresentanza 

ARTICOLO 15 

Consiglio di Amministrazione 

La società è amministrata da un consiglio di ammini strazione 

composto da 11 (undici) membri. 

 Gli amministratori sono nominati dall'assemblea su lla base 

di liste presentate da soci che, da soli o unitamen te ad altri 

soci, posseggano complessivamente almeno il 2% dell e azioni 



aventi diritto di voto nell'assemblea ordinaria ovv ero, se 

diversa, nella misura inferiore eventualmente stabi lita da 

inderogabili disposizioni di legge o regolamentari.  

La titolarità della percentuale minima di partecipa zione per 

la presentazione delle liste di candidati è determi nata 

avendo riguardo alle azioni che risultano registrat e a favore 

dell’azionista nel giorno in cui le liste sono depo sitate 

presso la Società. 

Gli amministratori decadono e si rieleggono o si 

sostituiscono a norma di legge e di statuto. 

Ogni socio può presentare (o concorrere a presentar e) 

ancorché per interposta persona o per il tramite di  società 

fiduciarie e votare una sola lista. I soci apparten enti ad 

uno stesso gruppo (per tale intendendosi le società  

controllate, controllanti, e soggette al medesimo c ontrollo 

ex art.2359, primo comma, n.1 e 2, codice civile), e i soci 

aderenti ad uno stesso patto parasociale ex art. 12 2 del 

D.Lgs. n.58/1998 possono presentare (o concorrere a  

presentare) e votare una sola lista. 

Le adesioni prestate, e i voti espressi, in violazi one di tale 

divieto, non saranno attribuibili ad alcuna lista. 

Il primo candidato di ciascuna lista dovrà essere i n possesso 

dei requisiti di indipendenza determinati ai sensi 

dell’articolo 148, terzo comma, del D.Lgs. n.58/199 8. Ogni 



lista deve indicare, inoltre, i candidati della lis ta che 

possiedono i requisiti di indipendenza determinati ai sensi 

dell’articolo 148, terzo comma, del D.Lgs. n.58/199 8. Ogni 

lista deve contenere l'indicazione di un numero di candidati 

pari a quello degli amministratori da eleggere, ele ncati 

mediante un numero progressivo. Ogni candidato potr à 

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibil ità. 

Le liste che contengono un numero di candidati pari  o 

superiore a tre devono assicurare il rispetto 

dell’equilibrio fra i generi almeno nella misura mi nima 

richiesta dalla normativa, anche regolamentare, pro  tempore 

vigente. Non saranno ammesse le liste presentate in  

violazione di tale disposizione. 

Le liste presentate dai soci, sottoscritte da color o che le 

presentano, devono essere depositate presso la sede  sociale, 

a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, ent ro il 

venticinquesimo giorno precedente la data fissata p er 

l'assemblea in prima convocazione chiamata a delibe rare 

sulla nomina degli organi di amministrazione , nelle forme, 

con le modalità ed i contenuti stabiliti dalle disp osizioni 

di legge e dalla 

normativa regolamentare applicabile . 

Delle proposte di nomina dovrà essere data pubblici tà nelle 

forme, con le modalità ed i contenuti stabiliti dal le vigenti 



disposizioni di legge e regolamentari. 

Unitamente a ciascuna lista, entro il medesimo term ine sopra 

indicato, dovranno essere depositate: 

(a) le dichiarazioni con le quali i singoli candida ti 

accettano la candidatura e attestano, sotto la prop ria 

responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggib ilità e 

di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisit i 

prescritti dalla normativa vigente per l'assunzione  della 

carica, nonché 

(b) il curriculum vitae contenente una esauriente 

informativa riguardante le caratteristiche personal i e 

professionali di ciascun candidato , nonché 

(c) la dichiarazione circa l’eventuale possesso dei  

requisiti di indipendenza previsti dall’art.148, te rzo 

comma, del D. Lgs. 58/1998 e/o dei requisiti di ind ipendenza 

previsti da normative di settore eventualmente appl icabili 

in ragione dell’attività svolta dalla Società, nonc hè 

(d) informazioni relative all’identità dei soci che  hanno 

presentato la lista, con l’indicazione della percen tuale di 

partecipazione complessivamente detenuta nella soci età e 

(e) la certificazione rilasciata dall’intermediario  ai sensi 

delle vigenti disposizioni legislative e regolament ari 

comprovante la titolarità del numero di azioni nece ssarie 

alla presentazione delle liste che potrà essere pro dotta 



anche successivamente al deposito purchè entro il t ermine 

previsto per la pubblicazione delle liste da parte della 

Società. 

Alla elezione degli amministratori si procederà com e di 

seguito precisato: 

(i) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza de i voti 

espressi dagli azionisti saranno tratti, nell'ordin e 

progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, 

n.7 (sette) amministratori; 

(ii) i restanti n.4 (quattro) amministratori sarann o tratti 

dalle altre liste presentate e votate da azionisti che non 

siano collegati in alcun modo neppure indirettament e con i 

soci di riferimento ai sensi dell’art.144-quinquies , primo 

comma, del regolamento Consob 11971/1999. 

A tal fine, i voti ottenuti dalle liste stesse sara nno divisi 

successivamente per uno o due o tre, e così via 

secondo il numero progressivo degli amministratori da 

eleggere. I quozienti così ottenuti saranno assegna ti 

progressivamente ai candidati di ciascuna di tali l iste, 

secondo l'ordine dalle stesse rispettivamente previ sto. I 

quozienti così attribuiti ai candidati delle varie liste 

verranno disposti in un’unica graduatoria decrescen te. 

Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i q uozienti 

più elevati. Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto 



lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato della 

lista che non abbia ancora eletto alcun amministrat ore o che 

abbia eletto il minor numero di amministratori. Nel  caso in 

cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto un 

amministratore ovvero tutte abbiano eletto lo stess o numero 

di amministratori, nell’ambito di tali liste risult erà 

eletto il candidato di quella che abbia ottenuto il  maggior 

numero di voti. In caso di parità di voti di lista e sempre 

a parità di quoziente, si procederà a nuova votazio ne da parte 

dell’intera assemblea risultando eletto il candidat o che 

ottenga la maggioranza semplice dei voti. 

Qualora l’applicazione della procedura di cui ai co mmi 

precedenti non consenta il rispetto della normativa  

sull’equilibrio tra i generi, viene calcolato il qu oziente 

di voti da attribuire a ciascun candidato tratto da lle liste, 

dividendo il numero di voti ottenuti da ciascuna li sta per 

il numero d’ordine di ciascuno di detti candidati; il 

candidato del genere più rappresentato con il quozi ente più 

basso tra i candidati tratti da tutte le liste è so stituito, 

fermo il rispetto del numero minimo di Amministrato ri in 

possesso dei requisiti di indipendenza determinati ai sensi 

dell’articolo 148, terzo comma, del D.Lgs. n.58/199 8, 

dall’appartenente al genere meno rappresentato 

eventualmente indicato (con il numero d’ordine succ essivo 



più alto) nella stessa lista del candidato sostitui to. Nel 

caso in cui candidati di diverse liste abbiano otte nuto lo 

stesso quoziente minimo, verrà sostituito il candid ato della 

lista dalla quale è tratto il maggior numero di 

Amministratori ovvero, nel caso di liste da cui è s tato tratto 

il medesimo numero di amministratori, il candidato che 

ottenga meno voti da parte dell’Assemblea in un’app osita 

votazione.  

Dell’avvenuta nomina dei componenti l’organo ammini strativo 

dovrà essere data informativa al pubblico ai sensi delle 

vigenti disposizioni di legge e regolamentari. 

Fermo quanto previsto nel successivo comma del pres ente 

articolo, se nel corso dell'esercizio vengono a man care, per 

qualsiasi motivo, uno o più amministratori, il cons iglio di 

amministrazione procederà alla loro sostituzione me diante 

cooptazione del primo candidato non eletto apparten ente alla 

lista da cui era stato tratto l'amministratore venu to meno 

e così via in caso di indisponibilità o di ineleggi bilità di 

quest’ultimo, a condizione che tali candidati siano  ancora 

eleggibili e siano disponibili ad accettare la cari ca e 

sempre a condizione che sia assicurata la nomina di  un numero 

di Amministratori in possesso dei requisiti di indi pendenza 

determinati ai sensi dell’articolo 148, terzo comma , del 

D.Lgs. n.58/1998 pari al numero minimo stabilito da lla legge 



in relazione al numero complessivo degli Amministra tori , e 

sempre che sia assicurato il rispetto della normati va, anche 

regolamentare, vigente in materia di equilibrio tra  i generi,  

e l’assemblea delibererà con le maggioranze di legg e seguendo 

lo stesso criterio. 

Qualora, per qualsiasi ragione, non sia possibile r ispettare 

quanto sopra disposto, il consiglio di amministrazi one 

provvede alla sostituzione così come successivament e 

provvede l’assemblea, con le maggioranze di legge e  senza 

voto di lista. 

In ogni caso, il consiglio e l’assemblea procederan no alla 

nomina in modo da assicurare la presenza di amminis tratori 

indipendenti nel numero complessivo minimo richiest o dalla 

normativa pro tempore vigente  e nel rispetto della normativa, 

anche regolamentare, vigente in materia di equilibr io tra i 

generi . 

Se nel corso dell'esercizio viene a mancare, per qu alsiasi 

motivo, la maggioranza degli amministratori nominat i 

dall'assemblea, l'intero consiglio si intenderà 

dimissionario e l'assemblea dovrà essere convocata senza 

indugio dagli amministratori rimasti in carica per il rinnovo 

dell'intero consiglio di amministrazione. 

Nel caso in cui venga presentata un’unica lista ovv ero nel 

caso in cui non venga presentata alcuna lista ovver o nel caso 



in cui vengano presentate liste soltanto da parte d i soci 

collegati tra di loro ai sensi dell’art.144-quinqui es, comma 

1, Regolamento Consob 11971/1999 ovvero in tutti gl i altri 

casi in cui, per qualsiasi ragione, gli amministrat ori non 

siano nominati ai sensi del procedimento previsto d al 

presente articolo, l’assemblea delibererà con le ma ggioranze 

previste dalla legge assicurando, in ogni caso, la nomina di 

un numero di amministratori in possesso dei requisi ti di 

indipendenza determinati ai sensi dell’articolo 148 , terzo 

comma, del D.Lgs. n.58/1998, pari al numero minimo stabilito 

dalla legge in relazione al numero complessivo degl i 

Amministratori  e nel rispetto della normativa, anche 

regolamentare, vigente in materia di equilibrio tra  i generi . 

Gli amministratori durano in carica per il periodo stabilito 

dall'assemblea e, comunque, per un periodo che non può essere 

superiore a tre esercizi e scadono in occasione 

dell'assemblea convocata per l'approvazione del bil ancio 

relativo all'ultimo esercizio della loro carica. Gl i 

amministratori sono rieleggibili. 

ARTICOLO 16 

Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Il consiglio di amministrazione nomina tra i suoi c omponenti 

il presidente del consiglio di amministrazione ai s ensi 

dell’art.2380- bis del codice civile. 



ARTICOLO 17 

Convocazione – Deliberazioni – Verbalizzazione 

Il consiglio si riunirà, sia nella sede della socie tà che in 

altro luogo, purché in Italia, tutte le volte che i l 

presidente lo giudichi necessario, di regola almeno  

trimestralmente, e quando ne sia fatta richiesta da  almeno 

un terzo dei suoi membri. La convocazione del consi glio sarà 

fatta dal presidente con lettera, telegramma, fax, e-mail 

pervenuti almeno 3 (tre) giorni liberi prima e, nei  casi 

d'urgenza, pervenuti almeno un giorno libero prima,  al 

domicilio di ciascun consigliere. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio s i richiede 

la presenza della maggioranza assoluta dei membri i n carica. 

Le deliberazioni sono prese con la maggioranza asso luta dei 

voti dei presenti. In caso di parità di voti ha la prevalenza 

la decisione cui accede il presidente. 

A cura del presidente del consiglio di amministrazi one e del 

segretario è tenuto il libro delle adunanze e delle  

deliberazioni del consiglio stesso; essi ne sottosc riveranno 

i verbali. 

Le adunanze del consiglio di amministrazione posson o tenersi 

per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti 

i partecipanti possano essere identificati e sia lo ro 

consentito di seguire la discussione, di intervenir e in tempo 



reale alla trattazione degli argomenti affrontati, di 

ricevere, visionare e trasmettere documentazione. 

Sussistendo tali condizioni, il consiglio si consid ererà 

tenuto nel luogo in cui si trova il presidente e do ve pure 

deve trovarsi il segretario della riunione, onde co nsentire 

la stesura e la sottoscrizione del verbale. 

 ARTICOLO 18 

Poteri di gestione – Deleghe 

Il consiglio è investito dei più ampi poteri per la  gestione 

ordinaria e straordinaria della società, senza ecce zione di 

sorta e più specificatamente gli sono conferite tut te le 

facoltà per l'attuazione e il raggiungimento degli scopi 

sociali che non siano per legge in modo tassativo r iservati 

all'assemblea dei soci. 

Il consiglio di amministrazione può delegare, in tu tto od in 

parte, le proprie competenze, con esclusione soltan to di 

quelle funzioni che per espressa disposizione di le gge non 

possono essere oggetto di delega, ad un amministrat ore 

delegato, che in nessun caso potrà cumulare le funz ioni di 

presidente del consiglio di amministrazione. 

Il consiglio di amministrazione può altresì nominar e un 

direttore generale, determinandone compiti e poteri . 

Gli amministratori devono riferire tempestivamente e, 

comunque, con periodicità almeno trimestrale al col legio 



sindacale in occasione delle riunioni del consiglio  di 

amministrazione, ovvero direttamente mediante comun icazione 

scritta, sull’attività svolta e sulle operazioni di  maggior 

rilievo economico, finanziario e patrimoniale della  società 

e, in particolare, su quelle in cui abbiano un inte resse 

proprio o di terzi. 

L'amministratore delegato, con cadenza almeno trime strale, 

riferisce al consiglio di amministrazione e al coll egio 

sindacale sul generale andamento della gestione e s ulla 

prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di m aggior 

rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società. 

Al consiglio di amministrazione è attribuita la com petenza 

di deliberare: 

- l’adeguamento dello statuto sociale a disposizion i 

normative; 

- l’indicazione di quali amministratori abbiano la 

rappresentanza della società; 

- l’istituzione o la soppressione di sedi secondari e. 

Il consiglio di amministrazione, previo parere obbl igatorio 

del collegio sindacale, nomina e revoca, ai sensi 

dell’articolo 154-bis del D.Lgs. n.58/1998, un diri gente 

preposto alla redazione dei documenti contabili soc ietari e 

ne determina il compenso. Il Dirigente preposto all a 



redazione dei documenti contabili societari deve po ssedere, 

oltre ai requisiti di onorabilità prescritti dalla normativa 

vigente per coloro che svolgono funzioni di amminis trazione, 

requisiti di professionalità caratterizzati da spec ifica 

competenza in materia amministrativa e contabile. T ale 

competenza deve essere accertata da parte del consi glio di 

amministrazione, tenuto conto, tra l’altro, delle e sperienze 

lavorative del candidato. 

ARTICOLO 19 

Poteri di rappresentanza 

Al presidente o, in caso di sua assenza o impedimen to 

temporanei, all'amministratore delegato competono t utti i 

poteri di rappresentanza, anche processuale. 

In caso di assenza o impedimento temporanei anche 

dell'amministratore delegato, i poteri di rappresen tanza 

spetteranno al consigliere più anziano di età. 

In ogni caso, l'amministratore delegato eventualmen te 

nominato avrà i poteri gestori che gli saranno asse gnati dal 

consiglio di amministrazione nonché, in via disgiun tiva 

rispetto al presidente, i poteri di rappresentanza 

sostanziale necessari per porre in essere gli atti da lui 

stesso decisi ed i correlativi poteri di rappresent anza 

processuale. 

ARTICOLO 20 



Compensi 

Ai componenti del consiglio di amministrazione spet tano il 

rimborso delle spese sostenute in ragione del loro ufficio 

ed un compenso determinato ai sensi dell’art.2389 c odice 

civile. 

TITOLO V 

Collegio sindacale - Revisore 

ARTICOLO 21 

Composizione – Compenso 

Il collegio dei sindaci è composto da cinque membri  effettivi 

e due supplenti. 

Ai sensi dell’Art.11 del decreto del Ministro dei T rasporti 

e della Navigazione n.521 del 12 novembre 1997, il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti ed il Minister o 

dell’Economia e delle Finanze nominano, ciascuno, u n sindaco 

effettivo. 

Il sindaco nominato dal Ministro dell’Economia e de lle 

Finanze assume la funzione di presidente del colleg io 

sindacale. 

I sindaci residui (tre effettivi e due supplenti) s aranno 

nominati dall’assemblea mediante la presentazione d i liste 

nelle quali i candidati dovranno essere elencati co n un 

numero progressivo pari ai posti residui da coprire , 

distinguendo tra candidati alla carica di sindaco e ffettivo 



e candidati alla carica di sindaco supplente. 

Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa, an che 

regolamentare, pro tempore vigente in materia di eq uilibrio 

tra i generi, le liste che, considerando entrambe l e sezioni, 

presentano un numero di candidati pari o superiore a tre, 

devono includere, tanti ai primi due posti della se zione 

della lista relativa ai sindaci effettivi, quanto a i primi 

due posti della sezione della lista relativa ai sin daci 

supplenti, candidati di genere diverso. Non saranno  ammesse 

le liste presentate in violazione di tale disposizi one. 

I sindaci sono nominati sulla base di liste present ate da soci 

che, da soli o unitamente ad altri soci, posseggano  

complessivamente almeno il 2% delle azioni aventi d iritto di 

voto nell'assemblea ordinaria ovvero, se diversa, l a minore 

percentuale stabilita dalle disposizioni di legge o  

regolamentari. 

La titolarità della percentuale minima di partecipa zione per 

la presentazione delle liste di candidati è determi nata 

avendo riguardo alle azioni che risultano registrat e a favore 

dell’azionista nel giorno in cui le liste sono depo sitate 

presso la Società. 

Le attribuzioni, i doveri ed i requisiti dei sindac i sono 

quelli previsti dalle disposizioni di legge e/o 

regolamentari in materia. 



Ogni socio può presentare (o concorrere a presentar e) e 

votare una sola lista. I soci appartenenti ad uno s tesso 

gruppo (per tale intendendosi le società controllat e, 

controllanti, e soggette al medesimo controllo ex a rt. 2359, 

primo comma, n.1 e 2, codice civile), e i soci ader enti ad 

uno stesso patto parasociale ex art.122 del D.Lgs. n. 

58/1998, possono presentare (o concorrere a present are) e 

votare una sola lista anche se per interposta perso na o per 

il tramite di società fiduciarie. 

Le adesioni prestate, e i voti espressi, in violazi one di tale 

divieto, non saranno attribuibili ad alcuna lista. 

Ogni lista deve contenere l'indicazione di un numer o di 

candidati pari a quello dei sindaci da eleggere, el encati 

mediante un numero progressivo. Ogni candidato potr à 

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibil ità. 

Le liste devono essere  depositate presso la sede s ociale, 

a disposizione di chiunque ne faccia richiesta, ent ro il 

venticinquesimo giorno precedente la data dell’Asse mblea, in 

prima convocazione, chiamata a deliberare sulla nom ina dei 

sindaci, nelle forme, con le modalità ed i contenut i 

stabiliti dalle disposizioni di legge e dalla norma tiva 

regolamentare applicabile. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine d i cui sopra 

sia stata depositata una sola lista, ovvero soltant o liste 



presentate da soci che risultino collegati tra loro  ai sensi 

dell’art. 144-quinquies del Regolamento Emittenti, possono 

essere presentate liste sino all’ulteriore termine previsto 

dalle vigenti disposizioni legislative e regolament ari. In 

tal caso la soglia prevista per la presentazione de lla lista 

è ridotta alla metà. 

Delle proposte di nomina dovrà essere data pubblici tà nelle 

forme, con le modalità ed i contenuti stabiliti dal le vigenti 

disposizioni di legge e regolamentari. 

Le liste si articolano in due sezioni: una per i ca ndidati 

alla carica di sindaco effettivo e l’altra per i ca ndidati 

alla carica di sindaco supplente. 

All’elezione dei sindaci si procederà come segue: 

(i) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza de i voti 

espressi dagli azionisti saranno tratti nell’ordine  

progressivo con cui sono elencati nelle lista stess a due 

sindaci effettivi e un sindaco supplente;  

(ii) dalla lista classificata seconda tra le liste presentate 

e votate da azionisti che non siano collegati in al cun modo 

neppure indirettamente con i soci di riferimento ai  sensi 

dell’art. 148, secondo comma, del D.Lgs. 58/1998 sa ranno 

tratti il quinto sindaco effettivo ed il secondo si ndaco 

supplente nell’ordine progressivo con cui sono elen cati 

nelle sezioni della lista stessa.  



Nel caso in cui due o più liste riportino lo stesso  numero 

di voti, i voti ottenuti dalle liste stesse saranno  divisi 

per uno o due o tre, e così via secondo il numero p rogressivo 

dei sindaci da eleggere. I quozienti così ottenuti saranno 

assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna  di tali 

liste, secondo l'ordine dalle stesse rispettivament e 

previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle 

varie liste verranno disposti in un’unica graduator ia 

decrescente.  

Risulteranno eletti coloro che avranno ottenuto i q uozienti 

più elevati. Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto 

lo stesso quoziente, risulterà eletto il candidato più 

anziano di età. 

Qualora la composizione del Collegio Sindacale non rispetti 

l’equilibrio dei generi previsto dalla normativa, a nche 

regolamentare, vigente, si procederà alle necessari e 

sostituzioni secondo l’ordine di presentazione dei 

candidati. 

Per la nomina dei sindaci, per qualsiasi ragione no n nominati 

ai sensi del procedimento previsto nel presente art icolo, 

l’assemblea delibererà con le maggioranze di legge , nel 

rispetto dell’equilibrio fra i generi previsto dall a 

normativa, anche regolamentare, vigente . 

In caso di sostituzione di un sindaco subentra il s indaco 



supplente tratto dalla stessa lista che aveva espre sso il 

sindaco venuto meno ovvero, in caso di cessazione d el sindaco 

di minoranza, il candidato collocato successivament e nella 

medesima lista cui apparteneva quello cessato o, in  

subordine, il primo candidato della lista di minora nza che 

abbia conseguito il secondo maggior numero di voti , nel 

rispetto dell’equilibrio fra i generi previsto dall a 

normativa, anche regolamentare, vigente . 

I membri del collegio restano in carica per tre ese rcizi. 

L’Assemblea procederà, nei casi previsti dall’art.2 401, 

comma 1, c.c. alla nomina dei sindaci, la quale dov rà avvenire 

nel rispetto del principio di necessaria rappresent anza 

delle minoranze , nel rispetto dell’equilibrio fra i generi 

previsto dalla normativa, anche regolamentare, vige nte . 

Le materie ed i settori strettamente attinenti a qu ello di 

attività dell’impresa sociale sono i seguenti: diri tto della 

navigazione aerea, diritto commerciale, diritto 

dell’ambiente, economia e/o organizzazione aziendal e, 

scienza delle costruzioni, project finance, marketi ng, 

controllo di gestione, sicurezza e prevenzione info rtuni, 

trasporto aereo, telecomunicazioni, assistenza di v olo, 

ristorazione, viaggi e turismo. 

ARTICOLO 22 

Revisione legale dei conti 



La revisione legale dei conti è esercitata da una s ocietà di 

revisione nominata e funzionante ai sensi di legge.  

TITOLO VI 

Bilancio - Utili - Liquidazione 

ARTICOLO 23 

Bilancio 

L'esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

Nel bilancio ed in tutti i documenti contabili dovr anno 

essere separatamente indicati ed illustrati, in man iera 

chiara e distinta, i risultati dell'esercizio dell' attività 

principale della società ed i risultati dell'eserci zio delle 

attività connesse o collegate. 

ARTICOLO 24 

Utili 

Gli utili risultanti dal bilancio annuale regolarme nte 

approvato, saranno ripartiti come segue: 

a) il 5% (cinque per cento) alla riserva legale fin o al 

raggiungimento di una riserva pari al quinto del ca pitale 

sociale; 

b) il residuo, al netto di quanto l'assemblea abbia  a 

destinare a riserva straordinaria o a particolari 

accantonamenti, alle azioni per dividendi. 

Il consiglio di amministrazione può deliberare la 

distribuzione di acconti sui dividendi nei termini ed alle 



condizioni di cui all’articolo 2433- bis codice civile. 

ARTICOLO 25 

Dividendi non incassati 

I dividendi non incassati entro cinque anni dal gio rno in cui 

sono divenuti esigibili sono prescritti a favore de lla 

società. 

ARTICOLO 26 

Scioglimento 

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi ca usa allo 

scioglimento della società, l'assemblea determinerà  le 

modalità della liquidazione e nominerà uno o più li quidatori, 

fissandone i poteri e gli eventuali compensi. 

ARTICOLO 27 

Foro competente 

Per ogni qualsiasi vertenza fra i soci e la società  e fra i 

soci tra loro, resta convenuta la competenza esclus iva del 

Foro di Pisa, fatte salve eventuali disposizioni 

inderogabili in materia. 

ARTICOLO 28 

Disposizioni di legge 

Per tutto quanto non è previsto dal presente statut o verranno 

osservate le disposizioni di legge in materia di so cietà per 

azioni. 


